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L’impegno di Cesvi in India risale al 1998, con l’avvio di un programma sociale di promozione dei 
diritti delle donne. In seguito, Cesvi ha realizzato progetti per fronteggiare le gravi emergenze del 
super-ciclone in Orissa (1999), del terremoto in Gujarat (2001) e dello Tsunami (2004). 

 
Dal 2002, Cesvi opera attivamente in India nella regione del Tamil Nadu con progetti di protezione 
dell'infanzia. In particolare, nel 2005 è stato lanciato da Cesvi, in collaborazione con le 
organizzazioni locali Ekta, Don Bosco e Jeeva Jyothi, un “Programma integrato di protezione e 
promozione dell’infanzia” che ha portato all’apertura di tre Case del Sorriso nei distretti costieri di 
Cuddalore, Nagapattinam e Thiruvallur del Tamil Nadu. Queste zone erano tra le più colpite dallo 
Tsunami ed erano caratterizzate da alti tassi di abbandono scolastico, matrimoni e gravidanze 
precoci, lavoro minorile, migrazione. 
 

 
 

Dal 2014, la storica collaborazione di Cesvi con Magneti Marelli è andata concentrandosi sul 
sostegno integrato a 2 di queste Case del Sorriso: la Casa Nambikkai gestita da Ekta e la Casa 
Ananda Illam gestito da Jeeva Jyothi. Come meglio descritto nei capitoli successivi, la sfida 
intrapresa è quella di offrire un ambiente sicuro e protetto a bambini orfani o a minori in difficoltà 
privati dei bisogni fondamentali come educazione, nutrizione, sostegno familiare.  

 

 



 

 

I partner locali delle Case del Sorriso 

 

L’associazione EKTA è un “Centro di Risorse per le Donne” con sede a Madurai. Dal 1990 lavora per 
promuovere la parità di genere in India. Dopo lo tsunami del 2005, EKTA ha iniziato a lavorare nel 
distretto di Cuddalore del Tamil Nadu con un focus sull'educazione delle bambine e sul diritto alla 
sussistenza delle donne colpite dal maremoto. Nella Casa del Sorriso Nambikkai, EKTA fornisce 
accoglienza residenziale e protezione alle bambine più vulnerabili e svantaggiate della zona.  

 

Inoltre, EKTA provvede al loro supporto educativo, attraverso servizi di sostegno nelle scuole e nei 
villaggi, campi educativi, corsi di formazione, programmi speciali di orientamento professionale.  

 
 
JEEVA JOTHI è un’associazione fondata nel 1994 allo scopo di promuovere e proteggere i diritti delle 
persone povere del distretto di Thiruvallur, con un focus tematico collegato all’eliminazione del 
lavoro minorile. Jeeva Jothi si occupa della gestione della Casa del Sorriso Ananda Illam. 
L’associazione fornisce opportunità di istruzione a tutti i bambini che lavorano nei mulini di riso e 
nelle fabbriche di mattoni della zona, oltre all’assistenza nutrizionale e sanitaria.  
 
 

 
                    
                   Veduta della Casa del Sorriso di Ananda Illam 

 

 

 

 

 



 

 

Resoconto delle attività nelle Case del Sorriso durante il 2014 

 
Nel corso del 2014, grazie al contributo di Magneti Marelli, le Case del Sorriso di Cesvi hanno potuto 
proseguire la loro opera di protezione, cura ed accompagnamento dei bambini più vulnerabili nella 
loro crescita educativa, personale e professionale. 

 

La Casa gestita da Ekta accoglie attualmente in modo residenziale 17 bambine o adolescenti 
femmine, mentre Jeeva Jyothi ospita 26 bambini/adolescenti maschi. A questi si aggiungono 
centinaia di minori che partecipano alle numerose attività di seguito descritte. 

 

 

Accoglienza ed Educazione 

I centri ospitano bambini rimasti senza genitori in seguito allo Tsunami,  bambini costretti a lavorare 
per alleviare la povertà della propria famiglia e minori provenienti da situazioni familiari difficili 
(vittime di maltrattamento, figli di genitori disabili, malati o che soffrono di alcolismo). Ogni centro 
di accoglienza è stato pensato per offrire diversi servizi a centinaia di bambini; per questo sono 
dotati di un’ampia area ricreativa, di cucina con utensili e stoviglie, di una biblioteca con sala 
studio, dormitori, spazi per guardiani e cuochi, stanze dedicate a corsi di formazione (informatica, 
elettronica, sartoria).  

 

All’interno dello staff di ogni centro è presente un formatore di riferimento che, competente in 
diritti dell’infanzia, è in grado di comprendere e rispondere ai problemi specifici dei bambini, fornire 
loro un supporto motivazionale e orientarli verso scelte e opportunità di vita migliori sia da un punto 
di vista educativo che sanitario. Durante l’anno scolastico, i bambini frequentano le scuole pubbliche 
della zona e seguono regolarmente i corsi. Terminate le lezioni e i compiti scolastici, sono 
organizzate all’interno delle Case diverse attività extracurriculari (giochi di gruppo, disegno, danza, 
arti popolari) che permettono ai ragazzi di coltivare i propri talenti ed esprimere le loro emozioni. 

 

Sostenibilità 

I bambini ospitati nelle strutture provengono dagli stessi villaggi in cui sorgono i centri di 
accoglienza; questo permette un continuo contatto anche con le famiglie e i parenti più stretti e 
costituisce una base su cui creare la sostenibilità del progetto sul lungo termine. Infatti, una volta 
completato il ciclo scolastico, i/le ragazzi/e lasciano la Casa per tornare a vivere con la propria 
famiglia. Di conseguenza ogni anno sono accolti nelle Case del sorriso altri bambini, identificati dagli 
operatori o segnalati tramite referenze, a cui viene data la possibilità di ricevere un sostegno 
alimentare, educativo e psicosociale. 

 

Nutrizione 

I bambini delle Case del Sorriso provengono da contesti problematici, nei quali molto spesso non 
hanno usufruito di una dieta adeguata alle loro esigenze. Durante il loro soggiorno nelle case di 
accoglienza, ai bambini è offerto cibo nutriente essenziale per la loro crescita ed il loro sano 
sviluppo. In ogni casa il custode definisce ogni giorno il menu, sulla base del quale il cuoco prepara il 
cibo. Inoltre, durante le riunioni comuni i bambini possono esprimere le loro esigenze e le loro 



 

 

preferenze. L’ultima parola spetta sempre al direttore della Casa, il quale si assicura che l’eventuale 
cambiamento non comprometta il valore nutritivo dei pasti. 

 

 
                                     

                                   Pranzo nella Casa del Sorriso di Ananda Illam 

 

 

Assistenza Sanitaria 

Per i bambini nelle case di accoglienza è prevista l'assistenza sanitaria. La loro altezza ed il loro peso 
sono misurati periodicamente ed ai bambini più deboli è rivolta un'attenzione particolare. Quando 
hanno problemi di salute, essi vengono trasferiti al più vicino ospedale per il trattamento. Le 
malattie ed i disturbi comuni vengono periodicamente identificati e vengono implementate le 
misure necessarie per curarli.  

 

Materiale didattico 

All'inizio dell'anno accademico materiali didattici come kit didattici, libri, borse e pantofole  
vengono forniti a tutti i bambini nelle case di accoglienza. 

 

Biblioteche  

Le case di accoglienza sono entrambe dotate di una biblioteca che vanta una collezione speciale di 
volumi per bambini, permettendo loro di coltivare l'amore per la lettura e di conoscere le 
letterature del mondo. Ad utilizzare le biblioteche non sono solo i bambini delle case di accoglienza, 
ma tutti quelli che frequentano le case o vi fanno periodicamente visita. Durante le vacanze estive, i 
membri dei club invitano formalmente i bambini delle comunità della zona a visitare ed utilizzare le 
biblioteche. Infine, fanno uso delle biblioteche anche studenti delle scuole dei villaggi vicini. 

 

Campi per bambini  

I campi per bambini rappresentano una modalità vincente per sviluppare nei bambini, mediante 
attività ludiche, abilità speciali quali la leadership, il senso di responsabilità, il rafforzamento della 
fiducia in sé stessi e negli altri, la valorizzazione dell'apprendimento. 



 

 

Gite 

I bambini vengono portati periodicamente in gita in luoghi d’interesse storico-artistico, dando loro 
un’opportunità di apprendimento diretto della loro storia e cultura.  

 

Visite dei Volontari 

Cesvi invia nelle Case del Sorriso i propri volontari. La maggior parte di essi rimangono con i bambini 
per circa un mese, mettendo a disposizione le loro competenze: alcuni volontari insegnano inglese, 
altri l’artigianato, altri ancora la musica, la danza, il disegno. Il contributo dei volontari è 
fondamentale per sostenere la positività nei bambini e sviluppare in loro un senso di fiducia verso 
l’altro. 

 

 
 

                                          Volontaria Cesvi presso la casa del Sorriso di Nambikkai 

 

Counselling 

Ai ragazzi delle Case è offerto nel corso di tutto l’anno un servizio di counselling mirato 
all’orientamento scolastico, al superamento dei disagi adolescenziali ed al supporto nella 
preparazione degli esami scolastici. Ai familiari dei bambini delle case è inoltre garantito 
continuativamente un altro servizio di counselling finalizzato al superamento di problemi familiari 
comuni, quali l'alcolismo, il fumo, la dipendenza da tabacco da masticare e la mancanza di igiene. 

 

Meeting con i genitori  

Ekta e Jeeva Jyothi organizzano su base continuativa degli incontri con i genitori di tutti i bambini 
accolti nelle case. I principali temi di discussione sono la pedagogia adottata nelle case, 
l'importanza dell'istruzione, i problemi che affliggono i bambini, le difficoltà del contesto 
economico e sociale della zona. I genitori vengono inoltre informati sui rischi per la salute presenti 
nel loro ambiente derivanti, ad esempio, dalla pratica la defecazione all'aperto, e sulle buone 
pratiche per limitarne gli effetti negativi.  

 

 

 



 

 

Skills Training  

EKTA promuove un corso di sei mesi di alfabetizzazione informatica che rilascia un Diploma in 
Computer Application (DCA) rivolto a ragazzi e ragazze adolescenti che hanno completato oppure 
abbandonato la loro educazione scolastica. Il certificato di completamento del corso permette 
infatti agli studenti di ottenere un’occupazione come operatori informatici, operatori di data entry 
e docenti in centri di formazione informatica e di stampa. Alle bambine delle classi X e XII è data 
inoltre l’opportunità di seguire un laboratorio di formazione sartoriale con il quale acquisiscono 
una certificazione professionale utile al loro inserimento lavorativo. Oltre alle bambine delle case, il 
laboratorio di formazione sartoriale è aperto anche alle ragazze provenienti dalle comunità di 
pescatori ed agricoltori della zona.  

 

Sono inoltre promosse attività di gruppo incentrate sullo sviluppo della personalità degli 
adolescenti, quali la lettura dei giornali locali e la discussione su temi rilevanti, tra cui riflessioni sui 
loro desideri per il futuro. Finora sono stati coinvolti in queste attività di formazione circa 242 
ragazzi. Fra questi, circa 73 studenti hanno proseguito gli studi sino all’università e ben 50 hanno 
ottenuto un lavoro stabile. 

 

Partecipazione dei Bambini 

Nelle case di accoglienza sono attivi vari club ai quali i bambini partecipano a seconda dei loro 
interessi. L'obiettivo principale dei club è quello di aiutarli ad affinare le proprie capacità di relazione 
e rafforzare in loro la consapevolezza delle questioni (di natura sociale, politica, religiosa etc.) che li 
circondano. Durante gli incontri che si svolgono mensilmente, i bambini sono infatti stimolati a 
dialogare sui  temi di loro interesse e portati e riflettere sul loro ruolo nella casa e nella società. I vari 
club, come quello di studio, di pulizia, degli alimenti, dei giochi, dei reclami e di giardinaggio, si 
incontrano con scadenze regolari per organizzare al loro interno il lavoro. Le attività dei club 
contribuiscono inoltre allo sviluppo dell’autonomia dei bambini, suggerendo loro modalità vincenti 
per affrontare i problemi che incontreranno nella vita una volta usciti dalle case. I suggerimenti ed i 
feedback forniti dai bambini sono presi seriamente in considerazione dallo staff Cesvi al fine di 
garantire il benessere psico-fisico dei bambini delle case. Ogni anno i vecchi club sono rinnovati con 
nuovi membri. 



 

 

 
 

Proposta di finanziamento 2015 
 

Le componenti e le attività appena descritte si svolgeranno anche nel corso del 2015.  

Con una donazione del valore di 10.000 Euro sarà possibile finanziare il seguente piano spesa: 

 
 

Proposta di allocazione del contributo 2015 Importo (in Euro) 

  
Materiale 

 
Servizio mensa per 12 mesi 8.000 
Spese mediche 400 
Materiale educativo 866 

  Costi di struttura 
 

Contributo alle spese di funzionamento 734 

  Totale 10.000 

 


